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La manifestazione isontina conferma ancora una volta la continua crescita di offerta culturale in una regione che dimostra di apprezzarla

Le rivoluzioni saranno di scena a Gorizia
“èStoria” affronta argomenti controversi con l’aiuto di specialisti
Quasi 50 appuntamenti da venerdì 18 a domenica 20
di GIANPAOLO CARBONETTO

Fino a pochi anni fa c’era quasi sol-
tanto il Premio Nonino. Poi le iniziative
chefannorimbalzareilnomedelFriuli
in giro per il mondo culturale non sol-
tanto italiano si sono moltiplicate. A
Pordenoneè statocreatopordenoneleg-
ge.it e si è fortemente irrobustito Dedi-
ca;aCividalel’arrivodiMoniOvadiaha
fatto fare un grande balzo qualitativo e
di impegno a Mittelfest; a Sacile le Gior-
natedel Cinema muto sono un appunta-
mento irrinunciabile per esperti e ap-
passionatidituttoilmondo;aMonfalco-
ne Absolute Poetry in due sole edizioni
si è già costruito una nicchia di tutto ri-
spetto; a Udine Far East Film Festival è
diventatoun punto diriferimento mon-
diale per il cinema dell’Oriente, Calen-
didonna fa convergere sul capoluogo
delFriulil’attenzionenonsolofemmini-
leenonsolodell’ItaliaeVicino/Lontano
continua a crescere in qualità e quanti-
tà. A Gorizia il festival della storia – da
quest’annosichiamaèStoria–richiama
personaggi sempre di maggior presti-
gio per affrontare temi di sempre mag-
giore complessità e importanza. E que-
sto elenco, forzatamente incompleto
noncomprendemoltealtreoccasionidi
non minor valore, ma che sono meno
appariscentiforseperchémaggiormen-
tediluitenel tempo. Insomma, dal pun-

todivistaculturaleilFriulihaavutoun
tassodicrescita chenon hariscontroin
altre regioni italiane.

Fruttodellafantasiaedell’abilitàde-
gli organizzatori, ma anche della voglia
di sapere delle migliaia di persone che
affollano instancabilmente questi ap-
puntamentichepropriodall'incoraggia-
mento del pubblico traggono la forza
per migliorare ancora.

L’esempio di èStoria, il cui calenda-
rio è stato presentato ieri a Gorizia, in
questosensoèemblematico.Natodalla
felice intuizione che proprio una città

dilaniata fisicamente dalla storia pote-
vaesserelasedeidealeperparlaresen-
za remoredi unamateria cheraramen-
te vede concordare anche due esperti
soltanto, questo festival fin dall’inizio
hascelto diessere fortemente tematico
equest’annoèandatoatoccareunargo-
mento di grande delicatezza, che ha
riempitoil passato,ma cheèprotagoni-
sta anche del presente: quello delle ri-
voluzioni che, a pensarci bene, nella
maggior parte dei casi acquistano il di-
ritto a essere chiamate così soltanto se
sono coronate da successo; altrimenti

diventanosommosse,ribellioni,terrori-
smi nel caso ci si riferisca a eventi
cruenti, oppure sono chiamati velleita-
rismiefollienell’eventualitàcheilcon-
cettodirivoluzionefallitavadaapplica-
taa campicome la scienza, la religione,
la società.

Inquestitregiornicisiconfronterà
anche su questi aspetti nella speran-
zachesipossaarrivarenonaimpossi-
bili soluzioni definitive, ma a un reci-
proco comprendere le altrui posizio-
ni. E sarà comunque un bel passo in
avanti per tutti.

In alto, i libri sarannoancoraprota-
gonisti; a destra, la tenda Erodoto
affollatissima lo scorso anno, Pier-
camillo Davigo e Robert Kagan
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Sarannolamaggiorespet-
tacolarizzazione di una

materia spesso ostica e il raf-
forzamento del rapporto fra
locale e internazionale ipun-
ti centrali di èStoria 2007, il
terzo festival internazionale
dedicatoallastoriachesiter-
rà a Gorizia nel week end dal
18 al 20 maggio.

Abbandonato il titolo La
storia in testa per quello più
sintetico attuale, la kermesse
ideata e organizzata dalla
Leg, Libreria Editrice Gori-
ziana, è stata presentata in
una conferenza stampa il cui
affollamento fa ben sperare
per la visibilità di un evento
natonondalsemplicedeside-
riodivalorizzareunadiscipli-
na ormai raramente conside-
ratamagistravitae,masoprat-
tutto dall’amore verso un ter-
ritorio che proprio nelle sue
radici può trovare l’impulso
allo sviluppo. «èStoria non è
accademia – ha esordito il
rappresentante della Leg,
Adriano Ossola – ma un pro-
getto di marketing territoria-
leintegratocheponelastoria
alcentrodiunamanifestazio-
ne capace di produrre un in-
dotto economico».

Evidenti già nelle scorse
edizioni, le potenzialità turi-
stico-commerciali dell’even-
to sono state al centro delle
parole del sindaco di Gorizia
Vittorio Brancati, dall’asses-
sore comunale alla Cultura
Claudio Cressati, dal presi-
dente della Camera di com-
mercio di Gorizia Emilio
Sgarlata e dall’assessore re-
gionale alla Cultura Roberto
Antonaz che, al pari degli al-

tri intervenuti, si è compli-
mentato con gli organizzatori
del festival e con quanti (isti-
tuzioniepartnerprivati)han-
no accettato di scommettere
sulriscontrodelpubblico.Ul-
teriore soddisfazione è stata
espressa dall’assessore per
lasceltadeltemadiquest’an-
no che, concentrandosi sulle
Rivoluzioni, permetterà agli
studiosi presenti di analizza-
re quei meccanismi che sono
alla base del fluire dell’uma-
nità, concentrandosi non sol-
tanto sugli eventi politici ma
anchesulletrasformazioniso-
ciali e culturali che regolano
tantolavitadeglistatiquanto
quella dei singoli.

Tavole rotonde, dibattiti,
conferenze rimangono i pun-
ti fermi di un festival che, ol-
tre a proporre Gorizia come
“cittadella della storia”, ha
permesso la valorizzazione
deglistudiosilocalisenzache
questoostacolasse l’apertura
internazionale della kermes-
se.L’ampliamentoearricchi-

mento di èStoria 2007 è reso
evidente dalla partnership
con History channel, l’unico
canaleinternazionaleintera-
mente dedicato alla storia
che,oltreafornireilmateria-
le documentario proiettato
nel corso del festival, ha scel-
to Gorizia per promuovere
Unafoto,unastoria,iniziativa

pubblicizzata in un minispot
nel quale è inserita anche la
manifestazione isontina e
cheintendevalorizzarelasto-
ria personale e collettiva del
nostro paese.

Ulteriore novità di que-
st’annoèlapresenzadelèSto-
riabus, un autobus con il logo
dell’evento messo a disposi-
zione dall’Apt di Gorizia per
conoscereiluoghidelledodi-
ci battaglie dell’Isonzo ma
che rimarrà attivo almeno fi-
no a fine anno con ulteriori
percorsi.Il tourdellatregior-
ni, messo a punto con l’Asso-
ciazione culturale Isonzo,
prevede l’esplorazione delle
località comprese fra Gorizia
e l’Isontino con una puntata
oltreconfine per visitare il
museo di Caporetto.

Nello spazio dei giardini

pubblici, accanto alle tenso-
strutture riservate a incontri
e dibattiti, un ruolo sempre
notevole riveste la Ludoten-
da, spazio dedicatoall’avvici-
namentodibambinieragazzi

alla storia con approcci che
prevedono il gioco nell’ango-
lo morbido studiato per bim-
bi dai 3 ai 5 anni, lo sviluppo
diattività laboratorialie la li-
bera consultazione di libri il-
lustrati messi a disposizione
dalla Biblioteca bimbi e ra-
gazzi comunale. I percorsi la-
boratoriali sono organizzati
da Cristina Visentini e curati
da Suomi Vinzi di Soqquadro
e Nadia Vittori, mentre il filo
conduttore sarà l’omaggio a
Bruno Munari in occasione
del centenario dalla nascita.

Il festival, che gode del pa-
trocinio del ministero per i
Beni culturali, proporrà an-
che aperitivi musicali e per-
formance teatrali a tema ol-
tre a due mostre fra cui una
dedicata alla rivista della Se-
cessione viennese Ver sa-
crum.

èStoria 2007 è promosso
dall’assessorato alla Cultura
delComunediGorizia,patro-
cinato e sostenuto dalla Re-
gione, assessorati al Turismo
eallaCultura,dallaFondazio-
ne Cassa di Risparmio di Go-
rizia dalla Camera di com-
mercio di Gorizia, dall’Unio-
ne degli industriali di Gori-
zia, dall’Ascom di Gorizia, da
BancaPopolareFriulAdriae
daKbCenter.Ilfestivalèrea-
lizzato inoltre con il patroci-
niodell’Aie-Associazioneita-
lianaeditori,conlacollabora-
zionedeldipartimentodiSto-
riaeStoriadell’artedell’Uni-
versitàdiTriesteedeldiparti-
mento di Scienze storiche e
documentarie dell’Universi-
tà di Udine.

Eliana Mogorovich

Giovanni Minoli

Tra libri, tavole rotonde, dibattiti e conferenze
La presentazione dell’iniziativa ha sottolineato anche il valore dell’indotto turistico

Khaled Fouad Allam Renzo Guolo

Sergio Romano
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